COPYRIGT 2009 - @ANGELINA DE BONIS – TUTTI I DIRITTI RISERVATI.

XXIV DOMENICA DEL TEMPO ODINARIO 
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SULL’ISOLA DI POLUMESIA  
È RICOMINCIATA LA SCUOLA!

Il ricordo dell’estate trascorsa è ancora molto forte sull’Isola. Perciò, è difficile pensare allo studio. Ma i ragazzi di Polumesia sono fortunati: essi possono studiare in mezzo alla natura; infatti, la loro scuola è una grande aula tra le palme e col sottofondo musicale, originato da una piccola cascata, che rinfresca l’ambiente e produce nell’animo un rilassante senso di benessere.
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Ma non tutti i ragazzi del mondo vivono in Polumesia e molti di loro devono sopportare lunghe ore di studio al chiuso di aule scolastiche.
Ma niente paura! Il buon Dio ci ha donato un’arma potente: la fantasia! Non immaginate neppure cosa si può fare con un’arma simile!
ED ORA LEGGIAMO IL VANGELO ED IMMAGINIAMO CHE… 

VANGELO (Mc 8,27-35) 


Tu sei il Cristo… Il Figlio dell’uomo deve molto soffrire. ICA
Dal Vangelo secondo Marco


In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei profeti». 

Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno.
E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. 

Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».

Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà».
((
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Ma tu Polly, sei capace di usare a fantasia?
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Sicuro! Ne dubitavi, forse? 
No …! Allora immagina di stare tra la folla che va dietro a Gesù: che cosa gli chiederesti?
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Oh!... non lo so; forse gli chiederei …, ecco! Ho trovato! Gli chiederei: “Ma tu, Signore, cosa credi che io pensi di te?
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Domanda interessante, Polly; ma cosa pensi di Gesù, tu?
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Gesù è il Figlio di Dio ed è Colui che mi istruisce per la felicità.

Ben detto Polly! Gesù è Colui che ci conduce in Paradiso se lo imitiamo. Ma il suo sentiero non è agevole; è come scalare il monte più alto della Polumesia: occorre fornirsi di funi, scarponi da montagna, zaino e tutto l’equipaggiamento per le scalate. Ma, soprattutto, per scalare un monte occorre preparare il corpo  sopportare i disagi di uno sforzo non ordinario.
E così, per scalare il monte che accede al Paradiso occorre preparare il nostro cuore ad essere puro e bello come quello del Maestro Gesù.
E Gesù oggi ci indica gli esercizi da fare: prendere la croce e seguirlo. Infatti, chi si preoccuperà di salvare la propria vita, senza Gesù, la perderà; ma chi perderà la propria vita per Gesù la salverà».
